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 Curriculum2Vitae 

  S.E.R. Mons. Mario Vaccari, Ofm 

 
 

S.E.R. Mons. Mario Vaccari, 

O.F.M., è nato il 5 febbraio 

1959 a Genova.  

Ha conseguito la Laurea in 

Economia e Commercio 

presso la Facoltà di 

Economia di Genova nel 

1982. 

È entrato nell’Ordine dei 

Frati Minori ed ha emesso la prima Professione il 4 settembre 

1993. Ha conseguito il Baccellierato presso la Facoltà Teologica 

dell’Italia Settentrionale-Sezione di Genova nel 1997. Ha emesso 

la Professione Solenne il 7 aprile 1997 ed è stato ordinato 

presbitero 1’8 dicembre 1998. 

Ha svolto i seguenti incarichi: servizio pastorale in 

parrocchia; Guardiano; Maestro dei Professi temporanei; Definitore 

Provinciale; Rappresentante Legale; Ministro Provinciale della ex 

Provincia ligure Sacro Cuore della Beata Vergine Maria (2009-2016); 

Vicario Provinciale della Provincia Sant'Antonio dei Frati Minori del 

Nord Italia nel 2016, riconfermato nel 2019.  

Ha inoltre collaborato alla costituzione delle Fraternità 

che vengono denominate “Nuove Forme di vita e missione” 

nell’Ordine dei Frati Minori. 

Il 24 febbraio 2022 il Santo Padre Francesco lo ha eletto 

Vescovo di Massa Carrara – Pontremoli; viene ordinato Vescovo 

e inizia il suo Ministero pastorale in terra apuana oggi, 22 maggio 

2022. 
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 Messaggio2del2Vescovo2eletto 

  S.E.R. Mons. Mario Vaccari Ofm 

 

Milano 24 febbraio 2022  
 

 Carissimi fedeli di quella parte del Popolo di Dio che vive 

nel territorio della Diocesi di Massa Carrara – Pontremoli, è con 

grande timore e trepidazione che dico il mio Sì alla nomina a 

nuovo vescovo di questa Diocesi che il Santo Padre Francesco ha 

voluto affidarmi.  

 Questa chiamata mi è giunta totalmente inaspettata 

durante il mio servizio di Vicario provinciale della provincia 

Sant’Antonio dei Frati Minori (del Nord Italia). Il Nunzio 

Apostolico in Italia Mons. Emil Paul Tscherrig - che ringrazio per 

la paternità e la fraternità che mi ha mostrato - nel comunicarmi 

la nomina mi ha rivolto questa parola che si è scolpita poi nel mio 

cuore: “Caro P. Mario questa è per te una seconda chiamata, una 

carezza del Signore”.  

 Vi confesso che la notte successiva non ho dormito e 

tuttora l’ansia, la preoccupazione, la paura di non essere 

all’altezza del servizio che mi viene affidato invade il mio cuore e 

non mi permette spesso un sonno tranquillo. Inoltre, lasciare la 

famiglia francescana, la mia Provincia di appartenenza in uno 

snodo importante della sua vita non mi è facile.  

 Ma nel mio cuore oltre a queste voci dissonanti e 

scomposte c’è anche una nota più profonda e tranquilla, una 

melodia calma come un bordone di sottofondo che mi dice “mi 

sono fatto frate non per seguire la mia volontà ma la volontà di colui a 

cui ho consegnato la mia vita: il Signore Nostro Gesù Cristo. E ancora 

“la mia Roccia è Cristo”. 

 Ecco che allora il mio Sì diventa pieno ed anche gioioso. 

Mi torna alla mente la devozione che San Francesco aveva non 

solo per il “Signor Papa” ma anche per i sacerdoti ed in 
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particolare quelli “poverelli”. Ed è questa immagine che mi 

rimanda ad un gesto assai concreto che San Francesco amava 

molto e che doveva informare di sé il rapporto tra i Ministri e i 

frati: la lavanda dei piedi. Diceva san Francesco nella sua 

Ammonizione IV: “Dice il Signore  non sono venuto per essere servito 

ma per servire (Mt 20, 28 e Lc 22,27). Coloro che sono costituiti in 

autorità sopra gli altri, tanto devono gloriarsi di quell’Ufficio prelatizio, 

quanto se fossero deputati all’ufficio di lavare i piedi ai fratelli…” 

 Sono consapevole, inoltre, della particolare missione a cui 

la Chiesa, il Popolo di Dio, è chiamato oggi in questo 

“cambiamento di epoca”: trovare strade efficaci per testimoniare 

e trasmettere il Vangelo soprattutto alle nuove generazioni, alle 

famiglie e a chi cerca un senso alla sua vita. È una sfida difficile 

ma in cui vale la pena di misurarsi. In questo senso, sarà 

fondamentale il processo sinodale che la Chiesa ha iniziato. 

 Infine, ho appreso che proprio in questo anno ricorre il 

Bicentenario della Diocesi di Massa. Solo nella memoria grata del 

passato si può costruire il nuovo come ci insegna tutta la Sacra 

Scrittura. Anche questo è un buon auspicio e motivo di gioia nel 

mio cuore. 

 Presto avremo occasione di incontrarci in Diocesi e 

iniziare a conoscerci. Ringrazio fin d’ora Mons. Gianni Ambrosio 

Amministratore apostolico, i sacerdoti, i religiosi e le religiose e 

tutti gli organismi diocesani che mi accoglieranno e mi 

introdurranno nella vita diocesana. Ringrazio anche tutti i fedeli e 

gli abitanti del territorio della Diocesi che mi accoglieranno e di 

cui fin d’ora mi pongo in ascolto… insieme a tutti voi imparerò a 

diventare Vescovo! 

Mi affido a Maria “vergine fatta Chiesa” e ai Santi patroni. 

Vi chiedo di pregare per me. 
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Stemma2del2Vescovo2eletto 

S.E.R. Mons. Mario Vaccari Ofm 

 

 

 

Blasonatura 

Di rosso, all’anfora monoansata d’oro, posta in banda, versante 

nel catino dello stesso l’acqua d’argento e addestrata 

dall’asciugatoio dello stesso; al capo d’azzurro, al destrocherio di 

carnagione e al sinistrocherio vestito, al naturale, posti in 

decusse, con le mani appalmate, stimmate di rosso, attraversanti 

il tau d’oro. 

 

Motto:2Cœpit lavare pedes discipulorum (Gv 13, 5b). 

Cominciò a lavare i piedi dei  discepoli. 
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Commento 

Su uno sfondo rosso, il colore del fuoco, segno di amore e di 

coraggio, sono posti gli oggetti della lavanda dei piedi, icona 

evangelica che il Vescovo ha evocato sin dal suo primo 

messaggio ufficiale alla diocesi di Massa Carrara – Pontremoli. 

Sono segni umili, ma qui appaiono dorati perché egli ne ha fatto 

un principio guida del suo incipiente ministero.  

Diceva, infatti, san Francesco nella sua Ammonizione IV: «Dice il 

Signore: “Non sono venuto per essere servito, ma per servire” (Mt 

20,28). Coloro che sono costituiti in autorità sopra gli altri, tanto 

devono gloriarsi di quell’ufficio prelatizio, quanto se fossero deputati 

all’ufficio di lavare i piedi (cf. Gv 13,14) ai fratelli».  

Alla lavanda dei piedi è riferito anche il motto colto dal vangelo 

di Giovanni (Gv 13,5b). In alto sono poste le insegne francescane 

su un fondo blu, che rimanda al cielo ed è simbolo di nobiltà 

d’animo.  

Il τ (tau) che accoglie le due mani crocifisse, quelle di Cristo e di 

san Francesco, è il segno di una comunione e di una santità che si 

può raggiungere solo se si partecipa intensamente e con radicalità 

alla passione di Gesù per gustare anche la potenza della sua 

risurrezione (cf. Ef 3,10).  

San Francesco, alter Christus – secondo la visione di san 

Bonaventura –, insignito del privilegio delle sacre stimmate ci 

consegna questo messaggio tratto dalle lettere di san Paolo: “Sono 

stato crocifisso con Cristo e non vivo più io, ma Cristo vive in me” (Gal 

2,19b - 20). 

 

Rev.do Don Emanuele Borserini 
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ACCOGLIENZA IN2PIAZZA2ARANCI 

 

 

Saluto2delle2Autorità 

 

Il Vescovo eletto, accompagnato dall’Amministratore apostolico, dai 

bambini e dai giovani, fa il suo ingresso in Piazza Aranci; l’assemblea 

canta, alternandosi alla schola: 

 

Tutta2la2Terra2canti2a2Dio - S. Albisetti; Musica L. Bourgeois  

 

Giunto sul palco, il Vescovo eletto ascolta l’indirizzo di saluto del 

Sindaco della Città di Massa, Avv. Francesco Persiani e del Presidente 

della Provincia di Massa-Carrara, Sig. Gianni Lorenzetti. Quindi, 

rivolge un Saluto alle autorità e alla cittadinanza. 

 

 

 

 

Tutta la terra canti a Dio, 

lodi la sua maestà. 

Canti la gloria del suo nome: 

grande, sublime santità! 

Dicano tutte le nazioni: 

non c’è nessuno uguale a te! 

Sono stupendi i tuoi prodigi, 

dell’universo tu sei re! 

 

Tu solo compi meraviglie 

con l’infinita tua virtù. 

Guidi il tuo popolo redento 

dalla sua triste schiavitù. 

Sì, tu lo provi con il fuoco 

e vagli la sua fedeltà: 

ma esso sa di respirare 

nella tua immensa carità. 

 

Sii benedetto, eterno Dio, 

non mi respingere da te. 

Tendi l’orecchio alla mia voce, 

venga la grazia e resti in me. 

Sempre ti voglio celebrare, 

finché respiro mi darai. 

Nella dimora dei tuoi santi 

spero che tu mi accoglierai. 



9 

CELEBRAZIONE2EUCARISTICA 

 

Canto2di2ingresso 

Sei2Tu2il2Pastore2che2ci2conduce2-2C. Burgio 

 

Rit.2Sei2tu2il2Pastore2che2ci2conduce, 

a2te2veniamo2nostro2Signore. 

 

Santo il Signore, fedele per sempre,  

la sua grandezza è senza confini. 

Il suo amore ricolma il creato 

la sua giustizia rimane in eterno. Rit. 

 

Solo lui compie prodigi grandiosi,  

innalza il povero, abbatte il superbo,  

saldo rifugio e fortezza sicura  

ascolta il grido di tutti gli oppressi. Rit. 

 

È bello e dolce lodare il Signore  

ed esaltare il suo nome glorioso:  

solo lui sa di che siamo plasmati, 

con tenerezza perdona le colpe. Rit. 

 

Riti2di2Introduzione 

 

Il Celebrante: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

R/. Amen. 

 

La pace sia con voi. 

R/. E con il tuo spirito. 

 

Il Celebrante introduce l’atto penitenziale: 

Fratelli e sorelle, 

celebriamo esultanti la Pasqua del Signore! Il sepolcro vuoto è 

Schola e assemblea 
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memoria perenne della potenza di Dio. Oggi la Grazia irradia il 

suo calore e la sua forza su questa piazza, realizzando la 

promessa che ascolteremo nella pagina evangelica: “Il Padre 

manderà lo Spirito Santo nel mio nome”. Nell’Ordinazione 

episcopale e nell’Inizio del ministero pastorale del Vescovo Mario 

si rinnova il vincolo di comunione di questa Chiesa e si apre un 

tempo di novità di vita, in cui annunciare il Vangelo della 

Risurrezione e magnificare il Signore. Per questo, all’inizio di 

questa Celebrazione eucaristica imploriamo la misericordia del 

Padre e riconosciamoci tutti bisognosi di perdono e salvezza. 

 

 

Il cantore intona l’atto penitenziale: 

Signore, Tu non imponi all’uomo obblighi che non sia in grado di 

portare: Kyrie, elèison. Kyrie,2elèison. 

Cristo, Tu disponi i nostri cuori ad accogliere il dono dello Spirito 

Santo: Christe, elèison. Christe,2elèison. 

Signore, Tu, Unigenito del Padre, sorgente della pace che il 

mondo non può dare: Kyrie, elèison. Kyrie,2elèison. 

 

 

Il Celebrante conclude l’atto penitenziale: 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 

peccati e ci conduca alla vita eterna. 

R/. Amen. 

 

 

Il Celebrante principale intona l’Inno di lode: 

Gloria in excelsis Deo, 

et in terra pax homínibus bonæ voluntátis.  

Laudámus te, benedícimus te, 

adorámus te, glorificámus te, 

grátias ágimus tibi propter magnam glóriam tuam,  
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Dómine Deus, Rex cæléstis, Deus Pater omnípotens.  

Dómine Fili Unigénite, Jesu Christe,  

Dómine Deus, Agnus Dei, Fílius Patris, 

qui tollis peccáta mundi, miserére nobis; 

qui tollis peccáta mundi, súscipe deprecatiónem nostram.  

Qui sedes ad déxteram Patris, miserére nobis. 

Quóniam tu solus Sanctus,  

tu solus Dóminus, 

tu solus Altíssimus, Iesu Christe,  

cum Sancto Spíritu: in glória Dei Patris. Amen. 

 

 

Colletta 

O Dio, che hai promesso di stabilire la tua dimora in quanti 

ascoltano la tua parola e la mettono in pratica, manda il tuo 

Spirito, perché richiami al nostro cuore tutto quello che il Cristo 

ha fatto e insegnato e ci renda capaci di testimoniarlo con le 

parole e con le opere. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 

che è Dio, e vive e regna con te  nell’unità dello Spirito Santo,  per 

tutti i secoli dei secoli. 

R/. Amen. 

 

 

Liturgia2della2Parola 

 

PRIMA2LETTURA  

È parso bene, allo Spirito Santo e a noi, di non imporvi altro obbligo al 

di fuori di queste cose necessarie. 

 

Dagli2Atti2degli2Apostoli2-2At 15,1-2.22-29 

 

In quei giorni, alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai fratelli: 

«Se non vi fate circoncidere secondo l’usanza di Mosè, non potete 

essere salvati». Poiché Paolo e Bàrnaba dissentivano e 
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discutevano animatamente contro costoro, fu stabilito che Paolo e 

Bàrnaba e alcuni altri di loro salissero a Gerusalemme dagli 

apostoli e dagli anziani per tale questione. Agli apostoli e agli 

anziani, con tutta la Chiesa, parve bene allora di scegliere alcuni 

di loro e di inviarli ad Antiòchia insieme a Paolo e Bàrnaba: 

Giuda, chiamato Barsabba, e Sila, uomini di grande autorità tra i 

fratelli. E inviarono tramite loro questo scritto: «Gli apostoli e gli 

anziani, vostri fratelli, ai fratelli di Antiòchia, di Siria e di Cilìcia, 

che provengono dai pagani, salute! Abbiamo saputo che alcuni di 

noi, ai quali non avevamo dato nessun incarico, sono venuti a 

turbarvi con discorsi che hanno sconvolto i vostri animi. Ci è 

parso bene perciò, tutti d’accordo, di scegliere alcune persone e 

inviarle a voi insieme ai nostri carissimi Bàrnaba e Paolo, uomini 

che hanno rischiato la loro vita per il nome del nostro Signore 

Gesù Cristo. Abbiamo dunque mandato Giuda e Sila, che vi 

riferiranno anch’essi, a voce, queste stesse cose. È parso bene, 

infatti, allo Spirito Santo e a noi, di non imporvi altro obbligo al 

di fuori di queste cose necessarie: astenersi dalle carni offerte agli 

idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e dalle unioni illegittime. 

Farete cosa buona a stare lontani da queste cose. State bene!». 

 

Parola di Dio. 

R/. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

SALMO2RESPONSORIALE2-2Dal Salmo 66 (67) 

 

R/. Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. Alleluia! 

 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 

su di noi faccia splendere il suo volto; 

perché si conosca sulla terra la tua via, 

la tua salvezza fra tutte le genti. R/. 
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Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 

perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 

governi le nazioni sulla terra. R/. 

 

Ti lodino i popoli, o Dio, 

ti lodino i popoli tutti. 

Ci benedica Dio e lo temano 

tutti i confini della terra. R/. 

 

 

SECONDA2LETTURA 

L'angelo mi mostrò la città santa che scende dal cielo. 

 

Dal2libro2dell'Apocalisse2 

di2san2Giovanni2Apostolo2- Ap 21,10-14.22-23 

 

L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e 

mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scende dal cielo, da 

Dio, risplendente della gloria di Dio. Il suo splendore è simile a 

quello di una gemma preziosissima, come pietra di diaspro 

cristallino. 

È cinta da grandi e alte mura con dodici porte: sopra queste porte 

stanno dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle dodici tribù dei 

figli d’Israele. A oriente tre porte, a settentrione tre porte, a 

mezzogiorno tre porte e a occidente tre porte. 

Le mura della città poggiano su dodici basamenti, sopra i quali 

sono i dodici nomi dei dodici apostoli dell’Agnello. In essa non 

vidi alcun tempio: il Signore Dio, l’Onnipotente, e l’Agnello sono 

il suo tempio. La città non ha bisogno della luce del sole, né della 

luce della luna: la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è 

l’Agnello. 

 

Parola di Dio. 

R/. Rendiamo grazie a Dio. 
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CANTO2AL2VANGELO  - Gv 14, 23  

 

La schola e l’assemblea: 

Aleluia, alleluia, alleluia. 

 

Il cantore: 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 

 

La schola e l’assemblea: 

Aleluia, alleluia, alleluia. 

 

 

VANGELO2- Gv 14, 23-29 

Lo Spirito Santo vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 

 

Il Signore sia con voi. 

R/. E con il tuo spirito. 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni. 

R/. Gloria a Te o Signore. 

 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se uno mi ama, 

osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a 

lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non 

osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma 

del Padre che mi ha mandato.  Vi ho detto queste cose mentre 

sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il 

Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi 

ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 

Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io 

la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. 

Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi 

amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più 
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grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che avvenga, perché, 

quando avverrà, voi crediate». 

 

Parola del Signore. 

R/. Lode a Te o Cristo. 

 

 

Liturgia2di2Ordinazione 

 

La schola, alternandosi con l’assemblea, intona l’inno Veni Creator 

Spiritus: 

Tutti rimangono in piedi. 

 

Il Vescovo ordinante principale riceve la mitra e il pastorale; i Vescovi 

conconsacranti principali si portano davanti all’altare presso le sedi 

predisposte, siedono e ricevono la mitria. 

 

Veni, creator Spiritus, 

mentes tuorum visita: 

imple superna gratia 

quae tu creasti pectora. 

 

Qui diceris Paraclitus, 

Altissimi donum Dei, 

fons vivus, ignis, caritas, 

et spiritalis unctio. 

 

Tu septiformis munere, 

digitus paternae dexterae, 

tu rite promissum Patris, 

sermone ditans guttura. 

 

Accende lumen sensibus, 

infunde amorem cordibus, 

infirma nostri corporis 

virtute firmans perpeti. 

 

Hostem repellas longius, 

pacemque dones protinus: 

ductore sic te praevio, 

vitemus omne noxium. 

 

Per te sciamus da Patrem, 

noscamus atque Filium, 

teque utriusque Spiritum 

credamus omni tempore. Amen. 
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Il Vescovo ordinando, accompagnato dai presbiteri assistenti, si alza e si 

porta davanti al Celebrante. 

 

Don Marino Navalesi si rivolge al Vescovo ordinante principale con 

queste parole: 

 

Reverendissimo Padre, 

la Santa Chiesa che è in Massa Carrara - Pontremoli chiede che 

sia ordinato Vescovo il presbitero Mario Vaccari dell’Ordine dei 

Frati Minori. 

 

Il Vescovo ordinante principale lo interroga, dicendo: 

Avete il mandato del Papa? 

 

Il presbitero richiedente risponde: 

Sì, lo abbiamo. 

 

Il Vescovo ordinante principale dice: 

Se ne dia lettura. 

 

Tutti siedono; don Marino Navalesi mostra il mandato ai consultori e ne 

dà lettura mentre un diacono lo ostende all’assemblea. 

 

FRANCESCO2VESCOVO2SERVO2DEI2SERVI2DI2DIO 

Al diletto figlio Mario2 Vaccari OFM, al momento Vicario 

Provinciale della Provincia Sant’Antonio dell’Italia Settentrionale 

ed eletto Vescovo di Massa Carrara – Pontremoli, Salute e 

Apostolica Benedizione. Affinché la diocesi di Massa Carrara – 

Pontremoli, vacante per la rinuncia del venerabile fratello 

Giovanni Santucci, non attendesse più a lungo il suo legittimo 

pastore, ci siamo accinti a donarle un nuovo Vescovo. 

Chiedendoci a chi potessimo affidare questo gravoso incarico, 

abbiamo pensato a te, diletto figlio, che ti distingui per fede 

solida, buoni costumi, esperienza, devozione e retta dottrina. 
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Dunque, sulla base della Nostra Apostolica Autorità, secondo il 

parere della Congregazione per i Vescovi, ti costituiamo Vescovo 

della Diocesi di2 Massa2 Carrara2 – Pontremoli, concedendoti i 

dovuti diritti e assegnandoti i conformi doveri. Dovrai 

pronunciare la Professione di fede e proclamare il giuramento di 

fedeltà a Noi e ai Nostri Successori secondo le formule stabilite. 

Quindi, potrai ricevere l’ordinazione episcopale da un Vescovo 

cattolico, ovunque tu voglia fuori della città di Roma e 

osservando le norme liturgiche. Annunzierai questa Nostra 

lettera apostolica al clero e al popolo in modo conveniente 

affinché ti possano accogliere con gioia, mostrarti la loro stima e 

manifestarti la collaborazione pastorale. Pertanto, diletto figlio, 

mentre affidiamo il tuo ministero alla protezione della Madonna 

del Popolo e al patrocinio dei Santi Pietro Apostolo e Francesco 

d’Assisi, ti raccomandiamo di avere la massima fiducia in Dio nel 

compiere il tuo incarico e ti esortiamo alla costante gratitudine a 

lui con le parole di San Francesco: “Attribuiamo all’Altissimo e 

Sommo Nostro Dio tutte le cose buone e sappiamo che ogni cosa 

buona è sua e rendiamo grazie per tutto a lui, da cui hanno 

origine tutte le cose buone” (Regola non bollata XVII, 17). 

 

Dato a Roma, presso il Laterano, il giorno 24 del mese di febbraio, 

dell’anno del Signore 2022, nono del Nostro Pontificato. 
 

Francesco 

L’assemblea e la schola acclamano: 

Iubilate Deo, cantate Domino! 

Iubilate Deo, cantate Domino! 

 

Il Vescovo ordinante principale tiene l’omelia. 

 

Silenzio per la riflessione personale. 
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Impegni2dell’eletto 

 

Il Vescovo ordinante principale seduto con la mitra e il pastorale 

interroga l’ordinando. Si alza solo l’eletto, si porta davanti al presidente, 

a cui fa la riverenza. 

 

Il Vescovo ordinante principale: 

L’antica tradizione dei santi padri richiede che l’ordinando 

Vescovo sia interrogato in presenza del popolo sul proposito di 

custodire la fede e di esercitare il proprio ministero. 

 

Vuoi, fratello carissimo, 

adempiere fino alla morte 

il ministero a noi affidato dagli Apostoli, 

che noi ora trasmettiamo a te 

mediante l’imposizione delle mani 

con la grazia dello Spirito Santo? 

 

L’eletto: 

Sì, lo voglio. 

 

Il Vescovo ordinante principale: 

Vuoi predicare, con fedeltà e perseveranza, 

il Vangelo di Cristo? 

 

L’eletto: 

Sì, lo voglio. 

 

Il Vescovo ordinante principale: 

Vuoi custodire puro e integro il deposito della fede, 

secondo la tradizione 

conservata sempre e dovunque nella Chiesa 

fin dai tempi degli Apostoli? 
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L’eletto: 

Sì, lo voglio. 

 

Il Vescovo ordinante principale: 

Vuoi edificare il corpo di Cristo, che è la Chiesa, 

perseverando nella sua unità, 

insieme con tutto l’ordine dei Vescovi, 

sotto l’autorità del successore del beato apostolo Pietro? 

 

L’eletto: 

Sì, lo voglio. 

 

Il Vescovo ordinante principale: 

Vuoi prestare fedele obbedienza 

al successore del beato apostolo Pietro? 

 

L’eletto: 

Sì, lo voglio. 

 

Il Vescovo ordinante principale: 

Vuoi prenderti cura, con amore di padre, 

del popolo santo di Dio 

e con i presbiteri e i diaconi, 

tuoi collaboratori nel ministero, 

guidarlo sulla via della salvezza? 

 

L’eletto: 

Sì, lo voglio. 

 

Il Vescovo ordinante principale: 

Vuoi essere sempre accogliente e misericordioso, 

nel nome del Signore, 

verso i poveri e tutti i bisognosi di conforto e di aiuto? 
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L’eletto: 

Sì, lo voglio. 

 

Il Vescovo ordinante principale: 

Vuoi, come buon pastore, 

andare in cerca delle pecore smarrite 

per riportarle all’ovile di Cristo? 

 

L’eletto: 

Sì, lo voglio. 

 

Il Vescovo ordinante principale: 

Vuoi pregare, senza mai stancarti, Dio onnipotente, 

per il suo popolo santo, 

ed esercitare in modo irreprensibile 

il ministero del sommo sacerdozio? 

 

L’eletto: 

Sì, con l’aiuto di Dio, lo voglio. 

 

Il Vescovo ordinante principale: 

Dio che ha iniziato in te la sua opera, 

la porti a compimento. 

 

Litanie2dei2Santi 

 

Tutti si alzano in piedi. I Vescovi si tolgono la mitra; il Vescovo 

ordinante principale, con le mani giunte, invita il popolo alla preghiera 

dicendo: 

Preghiamo, fratelli carissimi, Dio onnipotente e misericordioso, 

perché conceda a questo nuovo eletto la ricchezza della sua 

grazia per il bene della Chiesa. 

 

Quindi, l’eletto si prostra e si cantano le litanie dei Santi 
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Kyrie eleison     Kyrie eleison 

Christe eleison    Christe eleison 

Kyrie eleison     Kyrie eleison 

 

Santa Maria, Madre di Dio   prega per noi 

Santa Maria, Regina del Nostro Popolo prega per noi 

San Michele     prega per noi 

Santi Angeli di Dio    pregate per noi 

San Giovanni Battista    prega per noi 

San Giuseppe     prega per noi 

Santi Patriarchi e Profeti   pregate per noi 

 

Santi Pietro e Paolo    pregate per noi 

Sant’Andrea     prega per noi 

San Giovanni     prega per noi 

San Giacomo     prega per noi 

San Tommaso     prega per noi 

Santi Filippo e Giacomo   pregate per noi 

San Bartolomeo    prega per noi 

San Matteo     prega per noi 

Santi Simone e Giuda    pregate per noi 

San Mattia     prega per noi 

Santi Apostoli ed Evangelisti   pregate per noi 

Santa Maria Maddalena   prega per noi 

Santi discepoli del Signore   pregate per noi 

 

Santo Stefano      prega per noi 

Sant’Ignazio di Antiochia   prega per noi 

San Lorenzo     prega per noi 

Sante Perpetua e Felicita   pregate per noi 

Santa Agnese     prega per noi 

Santi Mario e Marta    pregate per noi 

San Ceccardo     prega per noi 

San Francesco Fogolla    prega per noi 
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Santi martiri di Cristo    pregate per noi 

 

San Gregorio     prega per noi 

Sant’Ambrogio    prega per noi 

Sant’Agostino     prega per noi 

Sant’Atanasio     prega per noi 

San Geminiano    prega per noi 

San Basilio     prega per noi 

Santi Cirillo e Metodio   pregate per noi 

San Benedetto     prega per noi 

San Francesco      prega per noi 

San Domenico     prega per noi 

Sant’Antonio di Padova   prega per noi 

Santa Chiara d’Assisi    prega per noi 

San Bonaventura da Bagnoregio  prega per noi 

San Bernardino da Siena   prega per noi 

San Francesco Saverio    prega per noi 

San Carlo Borromeo    prega per noi 

San Giovanni Maria Vianney   prega per noi 

Santa Caterina da Siena   prega per noi 

San Charles de Foucauld   prega per noi 

Santa Teresa di Gesù    prega per noi 

Santi e Sante di Dio    pregate per noi 

 

Nella tua misericordia   salvaci, Signore 

Da ogni male     salvaci, Signore 

Da ogni peccato    salvaci, Signore 

Dalla morte eterna    salvaci, Signore 

Per la tua incarnazione   salvaci, Signore 

Per la tua morte e risurrezione  salvaci, Signore 

Per il dono dello Spirito Santo  salvaci, Signore 

Noi peccatori ti preghiamo   ascoltaci, Signore 

Conferma e illumina la tua Santa Chiesa ascoltaci, Signore 
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Proteggi il Papa, i vescovi, i sacerdoti 

e tutti i ministri del Vangelo   ascoltaci, Signore 

Benedici questo tuo eletto   ascoltaci, Signore 

Benedici e santifica questo tuo eletto  ascoltaci, Signore 

Benedici, santifica e consacra  

questo tuo eletto    ascoltaci, Signore 

Manda operai nella tua messe  ascoltaci, Signore 

Dona al mondo intero  

la giustizia e la pace    ascoltaci, Signore 

Aiuta e conforta tutti coloro  

che sono nella prova e nel dolore  ascoltaci, Signore 

Custodisci e conferma 

nel tuo santo servizio, noi 

e tutto il popolo a te consacrato  ascoltaci, Signore 

 

Gesù Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra supplica 

Gesù Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra supplica 

 

Terminato il canto delle litanie, il Vescovo ordinante principale, a mani 

giunte, dice: 

Ascolta, o Padre, la nostra preghiera: effondi su questo figlio con 

la pienezza della grazia sacerdotale la potenza della tua 

benedizione. Per Cristo nostro Signore. 

R/. Amen.  

 

 

Imposizione2delle2mani 

 

L’eletto si avvicina al Vescovo ordinante, che sta in piedi con la mitra in 

capo, e si inginocchia davanti a lui. Il Vescovo ordinante principale 

impone le mani sul capo dell’eletto senza dire nulla. Altrettanto fanno 

gli altri Vescovi presenti avvicinandosi uno dopo l’altro all’eletto. Dopo 

l’imposizione delle mani, i Vescovi rimangono vicini al Vescovo 

ordinante principale fino al termine della preghiera ordinazione. 
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Preghiera2di2ordinazione 
 

L’eletto rimane in ginocchio. Quindi il Vescovo ordinante principale 

prende da un diacono il libro dei Vangeli e lo impone aperto sul capo 

dell’eletto. Due diaconi, stando in piedi alla destra e alla sinistra 

dell’ordinando, tengono il libro dei Vangeli sopra il suo capo fino a che 

non è terminata la preghiera di ordinazione. I Vescovi si tolgono la 

mitra 

 

Il Vescovo ordinante principale con le braccia allargate dice: 

O Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

Padre di misericordia e Dio di ogni consolazione, 

tu abiti nell’alto dei cieli 

e volgi lo sguardo su tutte le creature 

e le conosci ancor prima che esistano. 

 

Con la parola di salvezza 

hai dato norme di vita nella tua Chiesa: 

tu, dal principio, 

hai eletto Abramo come padre dei giusti, 

hai costituito capi e sacerdoti 

per non lasciare mai senza ministero il tuo santuario, 

e fin dall’origine del mondo 

hai voluto esser glorificato in coloro che hai scelto. 

 

Il Vescovo insieme a tutti gli altri Vescovi: 

✠ EFFONDI2ORA2SOPRA2QUESTO2ELETTO 

LA2POTENZA2CHE2VIENE2DA2TE,2O2PADRE, 

IL2TUO2SPIRITO2CHE2REGGE2E2GUIDA: 

TU2LO2HAI2DATO2AL2TUO2DILETTO2FIGLIO2 

GESÙ2CRISTO2ED2EGLI2LO2HA2TRASMESSO 

AI2SANTI2APOSTOLI,2 

CHE2NELLE2DIVERSE2PARTI2DELLA2TERRA 

HANNO2FONDATO2LA2CHIESA2COME2TUO2SANTUARIO 

A2GLORIA2E2LODE2PERENNE2DEL2TUO2NOME. 
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Il Vescovo prosegue: 

O Padre, che conosci i segreti dei cuori, 

concedi a questo tuo servo, 

da te eletto all’episcopato, 

di pascere il tuo santo gregge 

e di compiere in modo irreprensibile 

la missione del sommo sacerdozio. 

Egli ti serva notte e giorno, 

per renderti sempre a noi propizio 

e per offrirti i doni della tua santa Chiesa. 

 

Con la forza dello Spirito del sommo sacerdozio 

abbia il potere di rimettere i peccati 

secondo il tuo mandato; 

disponga i ministeri della Chiesa 

secondo la tua volontà; 

sciolga ogni vincolo 

con l’autorità che hai dato agli Apostoli. 

 

Per la mansuetudine e la purezza di cuore 

sia offerta viva a te gradita 

per Cristo tuo Figlio. 

 

A te, o Padre, 

la gloria, la potenza, l’onore 

per Cristo con lo Spirito Santo, 

nella santa Chiesa, 

ora e nei secoli dei secoli. 

 

La schola e l’assemblea acclamano cantando: 

 

R/. Amen. 
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Riti2esplicativi 
 

Terminata la preghiera di ordinazione tutti siedono. I diaconi tolgono il 

libro dei Vangeli dal capo dell’ordinato; uno dei diaconi tiene nelle mani 

il libro fino a che non sarà consegnato all’ordinato. Il Vescovo ordinante 

principale e i Vescovi ordinanti mettono la mitra. 

 

Unzione2crismale 
 

Il Vescovo ordinante principale si cinge di un grembiale, unge con il 

sacro Crisma il capo dell’ordinato inginocchiato davanti a lui, dicendo: 

Dio, che ti ha fatto partecipe 

del sommo sacerdozio di Cristo, 

effonda su di te la sua mistica unzione 

e con l’abbondanza della sua benedizione 

dia fecondità al tuo ministero. 

 

Consegna2de2libro2dei2Vangeli 
 

Il Vescovo ordinante principale prende dal diacono il libro dei Vangeli e 

lo consegna all’ordinato dicendo: 

Ricevi il Vangelo e annunzia la parola di Dio  

con grandezza d’animo e dottrina. 

 

Consegna2dell’anello 
 

Il Vescovo ordinante principale mette l’anello nel dito anulare della 

mano destra dell’ordinato dicendo: 

Ricevi l’anello, segno di fedeltà, 

e nell’integrità della fede 

e nella purezza della vita 

custodisci la santa Chiesa, 

sposa di Cristo. 
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Consegna2della2mitra 
 

Il Vescovo ordinante principale impone la mitra dicendo: 

Ricevi la mitra 

e risplenda in te il fulgore della santità, 

perché, quando apparirà il Principe dei pastori, 

tu possa meritare la incorruttibile corona di gloria. 

 

Consegna2del2pastorale 
 

Quindi consegna all’ordinato il pastorale dicendo: 

Ricevi il pastorale, 

segno del tuo ministero di pastore: 

abbi cura di tutto il gregge 

nel quale lo Spirito Santo 

ti ha posto come vescovo  

a reggere la Chiesa di Dio. 

 

Insediamento2e2presa2di2possesso2della2Diocesi 
 

Tutti si alzano in piedi. Il Vescovo ordinante principale invita il nuovo 

Vescovo a sedersi sulla Cattedra e quindi prende posto alla sua destra. 

Da questo momento il nuovo Vescovo, assume la Presidenza della 

Celebrazione eucaristica. La schola intona l’Ecce sacerdos Magnus. 

 

Ecce2Sacerdos2Magnus2- C. Burgio 
 

Ecce sacerdos magnus qui in diebus suis placuit Deo. 

Ideo iureiurando fecit illum Dominus crescere in plebem suam. 

Benedictionem omnium gentium dedit illi 

et testamentum suum confimavit super caput eius. 
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Abbraccio2di2pace 
 

L’ordinato, deposto il pastorale, riceve dal Vescovo ordinante principale 

e da tutti i Vescovi l’abbraccio e il bacio di pace. 

 

Professione2di2Fede 

 

Terminato il canto, il Vescovo ordinato recita il Simbolo Apostolico da 

solo, alternandosi con il canto dell’Assemblea: 
 

Credo credo, Signore! Credo credo, Signore! 

 

Io credo in Dio Padre Onnipotente 

Creatore del Cielo e della terra. 
 

Credo credo, Signore! Credo credo, Signore! 

 

Credo in Gesù Cristo suo unico Figlio nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo, 

nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, 

fu crocifisso, morì e fu sepolto, discese agli inferi. 
 

Credo credo, Signore! Credo credo, Signore! 

 

Il terzo giorno risuscitò da morte, 

salì al cielo. 

Siede alla destra di Dio Padre Onnipotente; 

di là verrà a giudicare i vivi ed i morti. 
 

Credo credo, Signore! Credo credo, Signore! 

 

Credo nello Spirito Santo, 

la Santa Chiesa Cattolica, la comunione dei Santi, 

la remissione dei peccati, 

la resurrezione della carne, la vita eterna. 
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Credo credo, Signore! Credo credo, Signore! 

Amen. 

 

Liturgia2Eucaristica 

 

Canto2di2offertorio 

Cristo2è2risorto,2Alleluia!2- G.F. Haendel 

 

Rit.2Cristo è risorto, alleluia!  

Vinta è ormai la morte, alleluia! 

 

Canti l'universo, alleluia, 

un inno di gioia al nostro Redentor. Rit. 

 

Con la sua morte, alleluia, 

ha ridato all'uomo la vera libertà. Rit. 

 

Segno di speranza, alleluia, 

luce di salvezza per questa umanità. Rit.2 

 

 

Il Vescovo: 

Pregate, fratelli e sorelle, perché questa nostra famiglia, radunata 

dallo Spirito Santo nel nome di Cristo, possa offrire il sacrificio 

gradito a Dio Padre onnipotente. 

 

R/. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e 

gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa 

Chiesa. 

 

Orazione2sulle2offerte 

Accogli Signore, l'offerta del nostro sacrificio, perché, rinnovati 

nello spirito, possiamo rispondere sempre meglio all'opera della 

tua redenzione. 

Schola  
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Per Cristo nostro Signore. 

R/. Amen. 

 

Prefazio 

 

C/. Il Signore sia con voi. 

R/. E con il tuo spirito. 

 

C/. In alto i nostri cuori. 

R/. Sono rivolti al Signore. 

 

C/. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

R/. È cosa buona e giusta. 

 

È veramente cosa buona e giusta 

lodarti e renderti grazie, * 

Padre santo, Dio onnipotente e misericordioso, + 

da cui proviene ogni paternità, 

nella comunione di un solo Spirito. ** 

 

In Cristo tuo Figlio, eterno sacerdote, 

servo obbediente, 

pastore dei pastori, * 

hai posto la sorgente di ogni ministero * 

nella vivente tradizione apostolica + 

del tuo popolo pellegrinante nel tempo. ** 

 

Con la varietà dei doni e dei carismi 

tu scegli e costituisci i dispensatori dei santi misteri, * 

perché in ogni parte della terra 

sia offerto il sacrificio perfetto * 

e con la Parola e i Sacramenti 

si edifichi la Chiesa, + 

comunità della nuova alleanza, 
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tempio della tua lode. ** 

Per questo mistero di salvezza, * 

uniti agli angeli e ai santi, * 

cantiamo con gioia + 

l’inno della tua gloria: ** 

 

Sanctus, Sanctus, Sanctus 

Dominus, Deus Sabaoth 

Pleni sunt cæli et terra gloria tua. 

Hosanna in excelsis. 

Benedictus qui venit in nomine Domini. 

Hosanna in excelsis. 

 

Canone2romano 

 

Il Vescovo: 

Padre clementissimo, 

noi ti supplichiamo e ti chiediamo 

per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 

di accettare 

e benedire ✠ questi doni, 

queste offerte, questo sacrificio puro e santo. 

Noi te l’offriamo anzitutto 

per la tua Chiesa santa e cattolica, 

perché tu le dia pace, 

la protegga, la raduni 

e la governi su tutta la terra 

in unione con il tuo servo il nostro papa Francesco, 

con me indegno tuo servo 

e con tutti quelli che custodiscono 

la fede cattolica, 

trasmessa dagli apostoli. 
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Il primo concelebrante: 

Ricordati, Signore, dei tuoi fedeli. 

Ricordati di tutti coloro che sono qui riuniti, 

dei quali conosci la fede e la devozione: 

per loro ti offriamo 

e anch’essi ti offrono questo sacrificio di lode, 

e innalzano la preghiera a te, Dio eterno, vivo e vero, 

per ottenere a sé e ai loro cari 

redenzione, sicurezza di vita e salute. 

 

Il secondo concelebrante: 

In comunione con tutta la Chiesa, 

mentre celebriamo il giorno in cui Cristo ha vinto la morte 

e ci ha resi partecipi della sua vita immortale, 

ricordiamo e veneriamo anzitutto 

la gloriosa e sempre Vergine Maria, 

Madre del nostro Dio e Signore Gesù Cristo, 

san Giuseppe, suo sposo, 

i tuoi santi apostoli e martiri: 

Pietro e Paolo, Andrea, 

Giacomo, Giovanni, 

Tommaso, Giacomo, Filippo, Bartolomeo, 

Matteo, Simone e Taddeo; 

Lino, Cleto, Clemente, Sisto, 

Cornelio e Cipriano, Lorenzo, Crisogono, 

Giovanni e Paolo, Cosma e Damiano 

e tutti i tuoi santi: 

per i loro meriti e le loro preghiere 

donaci sempre aiuto e protezione. 

 

Il Vescovo: 

Accetta con benevolenza, o Signore, 

questa offerta che ti presentiamo 

noi tuoi ministri e tutta la tua famiglia; 
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accoglila anche per me indegno tuo servo, 

oggi ordinato vescovo: 

custodisci in me i tuoi doni e rendi efficace con la tua grazia 

l’opera da te affidata al mio ministero. 

 

Santifica, o Dio, questa offerta  

con la potenza della tua benedizione, 

e degnati di accettarla a nostro favore,  

in sacrificio spirituale e perfetto, 

perché diventi per noi il Corpo e il Sangue  

del tuo amatissimo Figlio,  

il Signore nostro Gesù Cristo. 

 

La vigilia della sua passione, 

egli prese il pane nelle sue mani sante e venerabili, 

e alzando gli occhi al cielo 

a te, Dio Padre suo onnipotente, 

rese grazie con la preghiera di benedizione, 

spezzò il pane, 

lo diede ai suoi discepoli e disse: 

 

Prendete,2e2mangiatene2tutti: 

questo2è2il2mio2Corpo 

offerto2in2sacrificio2per2voi. 

 

Presenta al popolo l’ostia consacrata, la depone sulla patena e genuflette 

in adorazione. 

 

Poi prosegue: 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, 

prese nelle sue mani sante e venerabili 

questo glorioso calice, 

ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 

lo diede ai suoi discepoli e disse: 
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Prendete,2e2bevetene2tutti: 

questo2è2il2calice2del2mio2Sangue, 

per2la2nuova2ed2eterna2alleanza, 

versato2per2voi2e2per2tutti 

in2remissione2dei2peccati. 

Fate2questo2in2memoria2di2me. 

 

Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale e genuflette in 

adorazione. 

 

Quindi, il Vescovo canta: 

Mystérium fidei. 

 

L’assemblea acclama, alternandosi alla schola: 

Salvator mundi, Alleluia! Alleluia! 

Qui per crucem et resurrectionem tuam, liberasti nos! 

Alleluia! Alleluia! 

Expectamus adventum tuum, Alleluia! Alleluia! 

Alleluia! Alleluia! 

 

Il Vescovo con le braccia allargate: 

In questo sacrificio, o Padre, 

noi tuoi ministri e il tuo popolo santo 

celebriamo il memoriale 

della beata passione, 

della risurrezione dai morti 

e della gloriosa ascensione al cielo 

del Cristo tuo Figlio e nostro Signore; 

e offriamo alla tua maestà divina, 

tra i doni che ci hai dato, 

la vittima pura, santa e immacolata, 

pane santo della vita eterna, 

calice dell’eterna salvezza. 
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Volgi sulla nostra offerta 

il tuo sguardo sereno e benigno, 

come hai voluto accettare 

i doni di Abele, il giusto, 

il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede, 

e l’oblazione pura e santa 

di Melchisedek, tuo sommo sacerdote. 

 

Ti supplichiamo, Dio onnipotente: 

fa’ che questa offerta, 

per le mani del tuo angelo santo, 

sia portata sull’altare del cielo 

davanti alla tua maestà divina, 

perché su tutti noi che partecipiamo di questo altare, 

comunicando al santo mistero 

del Corpo e Sangue del tuo Figlio, 

scenda la pienezza di ogni grazia 

e benedizione del cielo. 

 

Il terzo concelebrante: 

Ricordati, o Signore, dei tuoi fedeli, 

che ci hanno preceduto con il segno della fede 

e dormono il sonno della pace. 

Dona loro, o Signore, 

e a tutti quelli che riposano in Cristo, 

la beatitudine, la luce e la pace. 

 

Il quarto concelebrante: 

Anche a noi, tuoi ministri, peccatori, 

ma fiduciosi nella tua infinita misericordia, 

concedi, o Signore, 

di aver parte alla comunità 

dei tuoi santi apostoli e martiri: 

Giovanni, Stefano, Mattia, Barnaba, 
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Ignazio, Alessandro, Marcellino, Pietro, 

Felicita, Perpetua, Agata, Lucia, 

Agnese, Cecilia, Anastasia 

e tutti i tuoi santi; 

ammettici a godere della loro sorte beata 

non per i nostri meriti, 

ma per la ricchezza del tuo perdono. 

 

Il Vescovo prosegue: 

Per Cristo Signore nostro, 

tu, o Dio, crei e santifichi sempre, 

fai vivere, benedici 

e doni al mondo ogni bene. 

 

Prosegue in canto: 

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, 

nell'unita dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli 

dei secoli.  

R/. Amen. 

 

 

Riti2di2Comunione 

 

 

Il Vescovo: 

Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino 

insegnamento, osiamo dire: 

 

e canta insieme al popolo: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome,  

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra. 
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Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  

e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione, 

ma liberaci dal male. 

 

Il Vescovo: 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 

concedi la pace ai nostri giorni, 

e con l’aiuto della tua misericordia 

vivremo sempre liberi dal peccato 

e sicuri da ogni turbamento, 

nell’attesa che si compia la beata speranza 

e venga il nostro salvatore Gesù Cristo. 

 

R/. Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 

 

Il Vescovo: 

Signore Gesù Cristo, 

che hai detto ai tuoi apostoli: 

«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 

non guardare ai nostri peccati, 

ma alla fede della tua Chiesa, 

e donale unità e pace 

secondo la tua volontà. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli 

R/. Amen. 

 

Il Vescovo: 

La pace del Signore sia sempre con voi. 

R/. E con il tuo spirito. 

 

Il diacono: 

Scambiatevi il dono della pace. 
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L’Assemblea, alternata alla schola, canta l’Agnus Dei 

Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi: miserére nobis.  

Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi: miserére nobis.  

Agnus Dei, qui tollis peccáta mundi: dona nobis pacem. 

 

Il Vescovo: 

Ecco l’Agnello di Dio, 

ecco colui che toglie i peccati del mondo. 

Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 

 

e continua insieme all’assemblea 

O Signore, non sono degno 

di partecipare alla tua mensa, 

ma di’ soltanto una parola 

e io sarò salvato. 

 

 

Canti2di2Comunione 

 

Vidi2la2Città2Santa2-  F. Gabellieri 

 

Rit.2Vidi la città santa, la Gerusalemme Nuova, scendere dal 

cielo, da Dio, preparata come una sposa adorna per il suo sposo  

 

Del Signore è la terra e quanto contiene:  

il mondo, con i suoi abitanti.  

È lui che l’ha fondato sui mari  

e sui fiumi l’ha stabilito. Rit. 

 

Chi potrà salire il monte del Signore?  

Chi potrà stare nel suo luogo santo?  

Chi ha mani innocenti e cuore puro,  

chi non giura con inganno. Rit. 

 

Schola e assemblea 
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Egli otterrà benedizione dal Signore,  

giustizia da Dio sua salvezza.  

Ecco la generazione che lo cerca,  

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. Rit. 

 

Alzate, o porte, la vostra fronte, 

alzatevi o soglie antiche 

Ed entri il re della gloria, 

il Signore forte e valoroso. Rit. 

 

 

O2sacrum2convivium 

 

O sacrum convivium! 

in quo Christus sumitur: 

recolitur memoria passionis eius: 

mens impletur gratia: 

et futurae gloriae nobis pignus datur. 

Alleluia.  

 

 

Sybolum ’77  - P. Sequeri 

 

Tu sei la mia vita, altro io non ho. 

Tu sei la mia strada, la mia verità. 

Nella tua parola io camminerò 

finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai; 

non avrò paura, sai, se tu sei con me 

Io ti prego resta con me. 

 

Credo in te Signore, nato da Maria, 

Figlio eterno e Santo, uomo come noi, 

morto per amore, vivo in mezzo a noi. 

Una cosa sola con il Padre e con i tuoi 

Schola  

Schola e assemblea 
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fino a quando, io lo so, tu ritornerai 

per aprirci il regno di Dio. 

 

Tu sei la mia forza, altro io non ho. 

Tu sei la mia pace, la mia libertà. 

Niente nella vita ci separerà; 

so che la tua mano forte non mi lascerà. 

So che da ogni male tu mi libererai 

e nel tuo perdono vivrò. 

 

Padre della vita, noi crediamo in te. 

Figlio Salvatore, noi speriamo in te. 

Spirito d'amore, vieni in mezzo a noi; 

Tu da mille strade ci raduni in unità 

e per mille strade, poi, dove tu vorrai, 

noi saremo il seme di Dio. 

 

 

Adoro Te devote  - San Tommaso d’Aquino 

 

Adoro Te devote, latens Deitas, 

Quae sub his figuris vere latitas: 

Tibi se cor meum totum subiicit, 

Quia te contemplans totum deficit. 

 

Visus, tactus, gustus in te fallitur, 

Sed auditu solo tuto creditur. 

Credo quidquid dixit Dei Filius: 

Nil hoc verbo Veritatis verius. 

 

In cruce latebat sola Deitas, 

At hic latet simul et humanitas; 

Ambo tamen credens atque confitens, 

Peto quod petivit latro paenitens. 

Schola e assemblea 
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Plagas, sicut Thomas, non intueor; 

Deum tamen meum te confiteor. 

Fac me tibi semper magis credere, 

In te spem habere, te diligere. 

 

O memoriale mortis Domini! 

Panis vivus, vitam praestans homini! 

Praesta meae menti de te vivere 

Et te illi semper dulce sapere. 

 

Pie pellicane, Iesu Domine, 

Me immundum munda tuo sanguine. 

Cuius una stilla salvum facere 

Totum mundum quit ab omni scelere. 

 

Iesu, quem velatum nunc aspicio, 

Oro fiat illud quod tam sitio; 

Ut te revelata cernens facie, 

Visu sim beatus tuae gloriae. 

 

 

Dopo2la2Comunione 

Dio grande e misericordioso, che nel Signore risorto 

riporti l'umanità alla speranza eterna, accresci in noi l'efficacia del 

mistero pasquale con la forza di questo sacramento di salvezza. 

Per Cristo nostro Signore. 

R/. Amen. 

 

 

Riti2di2Conclusione 

 

Detta l’orazione dopo la comunione, si canta l’inno Te Deum. Nel 

frattempo l’Ordinato, con la mitra e il pastorale, accompagnato dai due 

Vescovi ordinanti, percorre i vari settori e imparte a tutti la benedizione. 
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Te2Deum2- G. Liberto 

 

Rit.2Te Deum laudamus, Te Domium confitemur 
 

Te aeternum patrem / omnis terra veneratur 

Tibi omnes angeli / tibi coeli et universae potestates 

Tibi Cherubim et Seraphim / incessabili voce proclamat 

Sanctus, sanctus, sanctus / Dominus Deus Sabaoth. Rit.2 

 

Pleni sunt coeli et terra / majestatis gloriae tuae 

Te gloriosus apostolorum chorus /  

te prophetarum laudabilis numerus 

Te martyrum candidatus / laudat exercitus 

Te per orbem terrarum / confitetur ecclesia. Rit.2 

 

Patrem immensae majestatis /  

venerandum tuum verum et unicum Filium  

Sanctum quoque / paraclitum Spiritum  

Tu rex gloriae Christe / tu Patris sempiternus es Filius 

Tu ad liberandum suscepturus hominem / 

non horruisti Virginis uterum. Rit.2 

 

Tu devicto mortis aculeo / aperuisti credentibus regna coelorum 

Tu ad dexteram Dei sedes / in gloria Patris 

Judex crederis / esse venturus. 

Te ergo quaesumus tuis famulis subveni / 

Quos pretioso sanguine redemisti 

Aeterna fac cum sanctis tuis / in gloria numerari. Rit.2 

 

Salvum fac populum tuum, Domine, / et benedic hereditati tuæ. 

Et rege eos, / et extólle illos usque in æternum. 

Per singulos dies / benedicimus te; 

et laudamus nomen tuum in sæculum, / et in sæculum sæculi. Rit.2 

 

 

Schola e assemblea 
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Dignare, Domine, die isto / sine peccato nos custodire. 

Miserere nostri, Domine, / miserere nostri. 

Fiat misericordia tua, Domine, super nos, /  

quemadmodum speravimus in te. 

In te, Domine, speravi: / non confundar in æternum. Rit2 

 

Terminato l’inno, l’ordinato, stando alla Cattedra, rivolge la parola al 

popolo. Quindi imparte la benedizione 

 

Il Vescovo: 

Il Signore sia con voi. 

R/. E con il tuo spirito. 

 

Il diacono: 

Inchinatevi per la benedizione. 

 

 

Il Vescovo:  

Dio nostro Padre, 

che vegli sempre sul tuo popolo 

e lo governi con indulgenza e amore, 

arricchisci dello Spirito di sapienza 

tutti coloro che hai posto 

come maestri e guide nella tua Chiesa, 

perché il progresso spirituale del gregge 

si trasformi in gioia eterna per i pastori. 

R/. Amen. 

 

Tu che disponi nel tuo sovrano volere 

il numero dei giorni e il corso delle vicende umane, 

guarda con bontà il nostro umile servizio 

e dona al nostro tempo piena e perfetta pace. 

R/. Amen. 
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Tu che per tua grazia 

hai profuso in me l’abbondanza dei tuoi doni, 

e mi hai innalzato alla dignità episcopale, 

rendimi a te gradito 

nel quotidiano adempimento della mia missione; 

unisci in un solo cuore il popolo e il vescovo, 

perché non manchi mai al pastore la docilità dei fedeli 

e ai fedeli la sollecitudine del pastore. 

R/. Amen. 

 

E su voi tutti qui presenti, 

scenda la benedizione di Dio onnipotente 

✠ Padre e ✠ Figlio e ✠ Spirito Santo. 

R/. Amen. 

 

Il diacono: 

Ite missa est. 

R/. Deo gratias. 

 

Regina2Cœli2 - Gregoriano 

Regína cœli laetáre, allelúia. 

Quia quem merúisti portáre, allelúia. 

Resurréxit, sicut dixit, allelúia. 

Ora pro nobis Deum, allelúia. 

 

 

 

 

 

 

 


